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LO SPORT
di Mario Sposetti

HAPPY HOUR DELLA BELLEZZA
Grazie di cuore a tutti!!

Sabato 1° febbriao per noi e’ stata un’esperienza speciale, divertente, un modo diverso di comunicarvi 

tutta la nostra passione per questo bellissimo lavoro. 

Con la vostra fiducia ci permettete di avere sempre nuovi stimoli per essere piu’ vicine alle vostre esigenze.

Vi aspettiamo!

Se parli di basket a Tolentino non 
puoi proprio fare a meno della 
“professoressa” Maria Reggio…..

“Senza vanti, però è vero che il 
basket l’ho iniziato io nel lonta-
no oramai 1984 con un gruppo 
di genitori,  che sulla spinta della 
passione dei loro fi gli,  abbiamo  
fondato questa società. Siamo ri-
usciti ad andare sempre in avanti, 
puntando prioritariamente sui gio-
vani.”
“Anch’io da giovane –continua il 
presidente dell’Associazione Ba-
sket Tolentino -   ho iniziato a pra-
ticare sport, e lo sport ha cambiato 
la mia vita condizionandola sem-
pre nel bene.  Sono stata aiutata  
dalla mia famiglia, da tanti bravi 
genitori  che hanno fatto si che 
questa associazione aumentasse 
nei numeri e nelle sue qualità.”

Altra peculiarità di questa associa-
zione sportiva e il forte legame che 
vi unisce con lo storico sponsor…

“Senza  la Nuova Simonelli, non 
avrei certamente potuto fare que-
sto. La sponsorizzazione è una 
componente fondamentale in qual-
siasi disciplina sportiva, ed i titolari 
di questa azienda non mi hanno 
fatto mancare mai né  l’aiuto né  la 
fi ducia. Ognuno ha capito l’impe-
gno profuso dall’altro e quindi c’è 
stata sempre reciproca fi ducia..”

L’Associazione Basket Tolentino 
non è solo prima squadra che mili-
ta nel campionato di serie C

“Assolutamente no. Di squadre ne 
abbiamo svariate dai Pulcini  -no-
vità di questa stagione - (bimbi 
con 5 anni di eta’) al mini basket 
passando all’Under 13 nazionale 
(in collaborazione con la società 
di Macerata), l’Under 14 e 15 (in 
collaborazione con altre società 
settempedane), l’Under 17 Na-
zionale  maschile guidata sempre 
dal coah Lorenzo Cecchini ( alle-
natore della prima) fi no ad arriva-
re  alla formazione femminile. Il 
problema principale  è la ricerca 
dello spazio disponibile dove po-
ter portare gli atleti ad allenarsi e a 
giocare;  l’unico posto dove si può 
fare pallacanestro a Tolentino   è il 
palazzetto dello sport. Cerchiamo 
di lavorare anche a metà campo, 
per dar maggiore possibilità ai gio-

vani di avvicinarsi a questa disci-
plina sportiva,  a scapito però  di 
una maggiore qualità del lavoro. 
Questa è una preghiera che vorrei 
fare per il mio trentennale, lo ricor-
do ai nostri governanti “Fateci  Una  
Nuova Palestra”.
D’altronde  la mia vita è cambiata 
per una palestra (ad Udine negli 
anni 50), in quel luogo ho iniziato a 
fare atletica e da lì che è iniziata la 
mia vita nello sport.  Di quel gruppo 
di ragazze che avevamo a disposi-
zione palestra e pedane in quattro 
anni siamo andate in nazionale. 
Se non ci sono le strutture e le at-
trezzature manca l’opportunità per 
fare sport, per stare insieme e per 
aver grandi soddisfazioni”. 

Alla soglia dei trent’anni di attività 
sono venuti dei riconoscimenti sia 
dal Coni Nazionale che dalla Fe-

derazione Italiana Pallacanestro.

“Si sono stata premiata con la stel-
la al merito sportivo dal Coni Nazio-
nale, sia per la mia attività atletica 
e relativa presenza in nazionale e 
sia per la meritevole attività che ho 
svolto nell’ambito regionale  della 
palla a spicchi con una nota da 
parte della F.I..P .  E devo dire che 
sono stata molto contenta perché 
in questa targa non c’era scritto “Al 
Presidente” ma “alla Professores-
sa”.  Posso dire che ho cercato di 
mantenere gli stessi criteri che mi 
hanno guidato come insegnante 
anche nella mia società sportiva. 
Sono la mamma, la maestra, la 
presidente per i bambini e per i più 
grandi. 

Io non sapevo fare in altro modo, 
l’ho fatto come mi è venuto…..”.

professoressa Maria Reggio
Una vita dedicata allo sport e ai ragazzi
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piogge, brinate e probabile neve anche nella seconda parte del mese

un mese con piogge e ancora con tutti i rigori invernali

apre le porte alla primavera con belle giornate, a volte ventose

mese variabile, la primavera è rotta da qualche giornata di pioggia

tempo bello e secco

bel tempo, secco per buona parte del mese, qualche precipitazione sporadica

caldo e bel tempo, il mese più bello dell’estate

ancora bello, con temperature e giornate tipicamente estive

variabile, caratterizzato da frequenti pioggerelline autunnali

ci porta un anticipo dell’inverno con piogge fredde e intense dalla terza decade

gelo e nevicate, più probabili nella seconda parte del mese.

Febbraio

Marzo

Aprile

Maggio

Giugno

  Luglio

Agosto

Settembre

Ottobre

Novembre

 Dicembre

Il METEO 2014 secondo le cipolle di Urbania
la tradizione delle cipolle di Urbania 
a cura della prof.ssa Emanuela Forlini

Il martellante sistema media-
tico odierno impone con sem-
pre maggiore insistenza dei 
parametri estetici cui sembra 
impossibile sottrarsi. Ottenere 
in qualsiasi modo un impecca-
bile aspetto da esteriorizzare 
con sicurezza è l’obiettivo di 
chi non teme bisturi o lunghi 
trattamenti estetici, in primis 
si considerano le imperfezioni 
del volto in cui il sorriso è chia-
ramente la principale risorsa 
estetica da curare.
Avere denti sani ed estetica-
mente gradevoli a ogni età è 
importante non solo per la sa-
lute e il benessere di tutto l’or-
ganismo ma anche per indur-
re all’autostima; poter sorride-
re liberamente signifi ca poter 
accrescere la sicurezza con 
cui quotidianamente si tenta di 
relazionarsi con gli altri senza 
remore o timidezza. 

Dentalcity grazie alla collabo-
razione di più specialisti, offre 
la gamma più completa di ser-
vizi e specializzazioni in cam-
po odontoiatrico con particola-
re attenzione all’estetica:

1) la conservativa – utilizziamo 
materiali compositi di elevata 
valenza estetica e sostituiamo 
le vecchie amalgame di colore 
metallico con intarsi in ceramica 
(Foto1) sfruttando metodiche 
di precisione computerizzate 
(CAD/CAM); 

2) per quanto riguarda l’odon-
toiatria protesica ricorriamo 
sempre più frequentemente 
previo intervento di chirurgia 
preprotesica per migliorare ed 
armonizzare la qualità di gen-
giva esposta nel sorriso “Gum-
my smile”, all’applicazione di 
“faccette” in ceramica (Foto 2a 
2b) per “coprire” eventuali ine-
stetismi legati a discromie intrin-

seche e vecchie otturazioni e/o 
anomalie di forma. Inoltre, con 
l’applicazione di protesi fi ssa in 
zirconia/ceramica (Foto 3a 3b) 
e l’uso sempre più frequente di 
impianti osteointegrati, abbiamo 
permesso il raggiungimento e il 
mantenimento nel tempo di ele-
vati standard estetici.

3) l’ortodonzia ricorre a tecni-
che innovative grazie all’utilizzo 
di apparecchi di facile gestione 
sia per i ragazzi che per gli adulti 
tipo un dispositivo compliance-
free chiamato “Distal-One” che 
non richiede eccessiva collabo-
razione del paziente e di gestio-
ne clinica senza particolari pro-
blematiche.

4) Innovativa la pratica di sbian-
camento dentale in quanto gra-
zie a tecnologie sofi sticate tipo 
lampade UV e laser di ultima ge-
nerazione, permette di ottenere 
dei risultati eccellenti.

ALLA RICERCA DI UN SORRISO SMAGLIANTE…
foto 1

foto 2a

foto 2b

foto 3a

foto 3b
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di G. D’Arienzo

Ancora pochi giorni e la primavera 
farà il suo ingresso, spazzando via 
la fredda e piovosa stagione, per 
lasciare spazio a lunghe giornate 
di sole. Questo scenario, infonde 
nell’essere umano, la voglia e la 
curiosità di scoprire, con allegria, 
nuovi orizzonti più fortunati. 
Non vogliamo fare poesia ma ri-
cordare e rafforzare il fi lo condut-
tore dei nostri articoli, che devono 
sempre generare ottimismo, sere-
nità e speranza dando alle perso-
ne la consapevolezza della propria 
utilità.
In questo articolo, nelle nostre in-
tenzioni, si sarebbe dovuto parlare 
di argomenti attuali come il matta-
rellum il porcellum e la nuova legge 
lettorale. Ma al momento, coloro 
abilitati a legiferare, sono ancora 
confusi per cui noi non ci lascere-
mo trascinare nella confusione e 
rinviamo la programmazione.
Per ora, torniamo al nostro fi lo con-
duttore, quello umanitario, tenendo 
presente che la nostra, pur essen-
do sempre una chiacchierata tra 
amici, ha bisogno di più severità 
per essere più onesti. 
Anche il buonismo ha i suoi limiti, 
diversamente saremmo tutti fran-
cescani.
Noi lanciamo le nostre interpre-
tazioni, che nessuno è obbligato 
a rispettare. Sappiamo bene che 
non si vive ne’ di ottimismo ne ‘ 
di speranza, però prendiamo atto 
che la prepotenza e l’ arroganza  
di coloro che sono solo abituati a 

scoraggiare qualsiasi iniziativa, 
stanno lasciando più spazio alla 
fi ducia e ai giovani. L’uomo è tale, 
quando si concilia e si rapporta col 
suo simile, scambiando esperien-
za e cultura, affi nché ognuno pos-
sa usufruire del meglio dell’altro.
Nessuno può fare a meno di nes-
suno, anche perché non sempre 
colui che appare più bravo o più 
capace, ne ha i meriti e le qualità. 
In certi casi, per chi ci crede, opera 
anche la fortuna, la quale non ha 
odore o colore, ma ha sapore,
non ha scadenza ma stabilisce 
frettolosamente dove collocare la 
vanagloria e la ricchezza materia-
le. Sin dai tempi non lontani, dal 
lavoro e dai sacrifi ci, si operava 
il risparmio, frutto anche di priva-
zioni, destinato ad un avvenire più 
sereno e più tranquillo e non per 
accumulare ricchezza.
Col tempo e con il benessere è 
cresciuta la certezza che il doma-
ni sarebbe stato meglio dell’oggi 
quindi l’orgoglio di produrre e la 
voglia di realizzare un sogno, la 
propria casa.
Noi non consideriamo tale traguar-
do una ricchezza, ma una conqui-
sta sociale dopo anni e anni di la-
voro. Ora più che mai il domani è 
incerto e non offre più le garanzie 
dell’ ieri per cui è da tenere sotto 
controllo l’impoverimento sempre 
senza scoraggiarsi. Questi proble-
mi, non interessano e non hanno 
mai interessato gli scienziati della 
ricchezza, i superdotati dei quali lo 

stato e gli enti si servono in cam-
bio di centinaia di migliaia di euro 
all’anno a dispetto di chi mille euro 
li percepisce al mese.
La pretesa e la prepotenza di que-
sti manager, che progettano, pro-
ducono e vendono cultura e tec-
nologia non hanno limiti per cui si 
chiedono sempre più consulenze, 
più incarichi, e sempre più paga-
ti, e parliamoci chiaro questa si 
chiama ingordigia.
L’avvilente realtà nel verifi care la 
gestione fallimentare degli enti am-
ministrati da questi grandi esperti 
non giustifi ca l’immenso impegno 
economico e per giunta i danni da 
loro prodotti sono sempre pagati 
dai cittadini.
Questo esercito di uomini assisti-
ti e protetti da altro potere genera 
e produce altre situazioni di facili 
guadagni, facili arricchimenti per 
se stessi, amici e parenti con la 
convinzione di non dover rendere 
conto ad alcuno, come se lo stato 
e gli enti fossero di loro proprietà.
Considerata la profonda crisi eco-
nomica sarebbe opportuno non 
rinnovare incarichi milionari e re-
vocare quelli che hanno prodotto 
danni provvedendo ne frattempo 
al sequestro della buonuscita per 
recuperare eventuali perdite. 
Però, se ci sono state perdite e 
danni, vuol dire che questi profes-
sionisti non sono poi tanto utili per 
cui eliminiamo questi sprechi.
Diciamo basta ai privilegi, basta 
agli emolumenti esagerati, tanti 

loro fi gli non sono e non saranno 
mai precari o disoccupati. Dimez-
ziamo gli stipendi e lasciamo spa-
zio ai nostri giovani che sono bravi 
e preparati e che l’estero ci invidia. 
A che servono meriti e ricchez-
ze quando col tempo si è soli o 
malati? Allora guardare indietro è 
troppo tardi e nulla può tacitare la 
coscienza. 
Quindi tendiamo la mano perché 
il tempo della vita è limitato. Alla 
convinzione di essere stati bravi 
e meritevoli corrisponde sempre 
la certezza di essere tutti uguali e 
quando cala la notte il sonno si al-
lontana e riaffi ora il rimorso di non 
aver vissuto con gli altri e per gli al-
tri in nome della vera ricchezza ri-
spettando sempre la dignità altrui. 
L’indifferenza e l’egoismo di chi 
si serve di queste ricchezze non 
sempre meritate ignora che l’Ita-
lia è in una crisi profonda e che la 
gente soffre e sottolinea l’ingiusti-
zia che giorno dopo giorno aggre-
disce e fa male. 
Queste constatazioni non cambie-
ranno ne i personaggi  ne’ diminui-
ranno gli incarichi. 
L’interesse è far capire per adesso 
che il popolo tira la cinghia giorno 
per giorno e pur essendo rispetto-
so della democrazia e della libertà, 
è stanco di subire soprusi da chi 
usa il potere per i propri interessi.
Si dice “pagare tutti le tasse per 
pagare di meno”, noi aggiungiamo 
“percepiamo meno euro di stipen-
dio per percepirlo tutti”.

PARLIAMOCI CHIARO
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Lu spì

Modi de di’
De

Lu spì 

Ciao, Pè!
Ciao, Renà!

Te ricordi quanno che ‘imo 
parlato de valorizzazio’ de 
quanto c’è de vello a Tulindì?
Sci, e c’è statu chi c’ha pjatu in 
parola.
Tanto edé vero che pe’ valorizza’ 
ancora de più l’opera d’arte de 
Zanelli, “Lu Monumento a la 
Vittoria”, un artista, superiore a 
lu progettista c’ha vulutu lascia’ 
l’impronta del suo immenso 
“Amore” per ‘na vardascia.

Io me auguro che ‘sa vardascia 
non c’abbia lu cevellu 
‘nacquatu come quill’imbecille 
che je s’è dichiaratu in una 
maniera cuscì incivile e che, 
pertantu lu manni affan....!
Tu pensi che ‘stu pessimu 
soggettu, quanno che deve da 
comunica’ checcosa a li genitori 
usa la uomboletta sprai su lu 
muru magari de lu salottu vonu?

Io staco penzanno solo che, 
s’attu de vandalismu de un 
imbecille, adè costatu un sacco 
de sordi, a tutta la comunità, 
pe’ potellu scancella’.
Me piaciria leamme la 
soddisfazio’ de sape’, visto 
che ce duvria da sta’ chi duvria 
controlla’ l’integrità e lu rispettu 
de le cose comuni, se se pole 
riusci’ a risali’ a l’artefici de ‘sti 
atti vandalici!

Se la furtuna vole de potenne 
scupri’ armeno unu, me 
piaciria che l’autorità pijasse 
la palla a barzu, pe’ fajer ‘rpulì 
tutti li muri ‘mbrattati de 
Tulindì! 
Oltre che co’ lu sprai, c’è anche 
chi, su li muri, do’ è jetata 
l’affissiò, o su li sportelli de li 
contatori esterni de lo gas, ce va 
‘ttacchenno li manifesti de verie 
attività senza paga’ un centesimo 
pe’ l’affissio’ 

La differenza co’ quilli de 
prima adè che quissi adè 
rintracciabili.
Guarda casu però quissi seguita 

imperterriti a fa’ quello che 
je pare, quessa pe’ loro adè 
democrazia! Tu che ne sensi?
Che come ar solito de lo dico a 
modu mia:

non c’ho porbio più pacienza
verso questa delinquenza,
ed in tutta verità
quissi, a me, me fa ‘ncazzà,
e non vojo divve tutto;
‘che me sto a ncazzà de vrutto!
La famija, eppù, la scola,
non ce spenne ‘na parola
pe’ nzegnà a ‘ssi farabutti,
che il paese adè de tutti!?!
Me risurda che a le scòle
quarghe professore vòle
inculcare ai suoi “discenti”,
quelle regole salienti,
do’, la vera libertà, 
deve sembre da cessà,
do’ cumenza immantinente,
quella che è dell’andra jente!
E se questo fai che sia, 
grida pure a tutto il mondo: so 
cos’è, è “Democrazia”!!

Ciao, Pè!
Ciao, Renà!

De morti e firiti ‘na cuccuma piena.
È il finale sdrammatizzante di qualche 
racconto di Guerrad Truculento.

De vuantri dui non se sa chi adé la 
lima e chi adè la raspa 
in quanto le due persone sono 
talmente simili da essere difficile 
l’individuazione.

De zùzzu non se more 
è il detto di chi non è uso lavarsi o 
amare la pulizia.

Do’ non ce rrìa, ce tira lu cappellu
si dice di chi riesce a controllare 
tutto, anche ciò che è lontano.

Do’ vai a ‘nzuppà lo pa’
si dice di chi tenta di occupare ambiti 
altrui ed è un invito a restare al 
proprio posto.

Entràcce li cillìtti
nel rigore dell’inverno toccare la 
neve provoca un freddo intenso alle 
dita;
la locuzione indica il forte dolore 
che si prova quando la mano 
successivamente si riscalda: le fitte 
sembrano beccate d’uccelli.

I “MODI DE DI’” sono tratti dal 
volume “Mezza faccia de Tulindì”

LU SPI’


